
 

Repertorio n. 24.373                       Raccolta n. 11.739 

Atto costitutivo 

della Società a Responsabilità Limitata unipersonale 

“TERME DI GALATRO - S.R.L.” 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'undici giugno duemiladiciannove 

(11 giugno 2019) 

   In Polistena, nel mio studio, piazza Ventuno Marzo, n. 9. 

    Dinanzi a me dr. Vittorio Pasquale, notaio in Polistena, 

iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di Palmi,  

sono presenti i signori: 

- POLITANO' Michele, nato ad Anoia il 9 maggio 1973, domici-

liato per la carica in Galatro, via Vittorio Veneto, n. 1, co-

dice fiscale PLT MHL 73E09 A303C, 

il quale interviene al presente atto nella qualità di Istrut-

tore Direttivo Tecnico, Categoria D, Responsabile dell'U.O. 

Urbanistica – E.R.P. – Patrimonio – Ambiente e Territorio, con 

le attribuzioni di cui all'art. 107 del D. Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267 e come tale legale rappresentante del COMUNE DI 

GALATRO, ente pubblico territoriale di nazionalità italiana, 

con sede in Galatro, via Vittorio Veneto, n. 1, codice fiscale 

00256700808, 

in esecuzione delle delibere del Consiglio Comunale n. 16 del 

16 aprile 2019 e n. 23 del 3 giugno 2019; copia conforme 

all'originale di quest'ultima delibera, che ha come allegato 

la prima, si allega al presente atto sotto la lettera "A". 

- LIONE Domenico, nato il 17 agosto 1968 in Cassano allo Ionio 

ed ivi domiciliato, contrada Laghi di Sibari, codice fiscale 

LNI DNC 68M17 C002Y. 

I comparenti, cittadini italiani, della cui identità personale 

io notaio sono certo, mi richiedono di ricevere il presente 

atto costitutivo di società a responsabilità limitata. 

1. Costituzione. 

Il Comune di Galatro, come in atto rappresentato, costituisce, 

in qualità di unico socio, una società a responsabilità limi-

tata denominata “TERME DI GALATRO - S.R.L.” 

La società svolge la sua attività utilizzando le modalità 

dell’affidamento in house, ai sensi della legislazione vigente 

in materia di società a partecipazione pubblica, in quanto o-

pera come strumento del Comune di Galatro per la produzione di 

servizi di interesse generale. 

La società ha durata sino al 31 dicembre 2050. 

La sede della società è fissata nel comune di GALATRO. 

Ai soli fini dell'iscrizione dell'atto costitutivo nel Regi-

stro delle Imprese il comparente dichiara che l'attuale indi-

rizzo della società è fissato in Galatro, viale delle Terme, 

n. 1. 

La società ha per oggetto esclusivo la gestione del complesso 

Termale/Alberghiero "Fonti S. Elia", di proprietà del Comune 

di Galatro e dei servizi ad esso connessi, al fine di perse-



 

guire le finalità istituzionali dell'Ente e, in particolare, 

quelle indicate nell'art. 8 del vigente Statuto del Comune di 

Galatro. 

Nell'ambito, ed in conformità all'oggetto sociale, la società 

potrà svolgere le attività di seguito elencate: 

   a) la promozione, la valorizzazione e l'utilizzo ottimale 

della sorgente di acque minerali termali esistente nel Comune 

di Galatro, con l'esercizio delle attività di costruzione, ri-

costruzione, riconversione, ampliamento, ammodernamento, manu-

tenzione e gestione di stabilimenti termali, compresi quelli 

integrati delle strutture e dei centri di cui alla lettera b), 

in una visione volta a promuovere lo sviluppo economico e ci-

vile dello stesso Comune di Galatro; 

   b) la fornitura, ad integrazione dell'offerta termale, di 

servizi alla persona connessi con la salute fisica nell'acce-

zione più ampia, quali la gestione di strutture para-termali, 

strutture mediche specialistiche, strutture fisiochinesi-

terapiche e pneumoterapiche, strutture di day hospital/day 

service, centri riabilitativi, centri dietetici, centri este-

tici; 

   c) la costruzione, la trasformazione, l'ampliamento, l'am-

modernamento, la manutenzione e la gestione di strutture al 

servizio diretto degli stabilimenti termali, quali, a titolo 

esemplificativo, strutture ricettive, esercizi per la sommini-

strazione al pubblico di alimenti e bevande, parcheggi, pale-

stre, piscine, saune, strutture per il fitness ed il tempo li-

bero; 

   d) il commercio al dettaglio, anche online, di tutti i pro-

dotti collegati, direttamente o indirettamente, all'esercizio 

dell'attività termale; 

   e) la produzione, la distribuzione e la vendita di propri 

prodotti curativi e cosmetici; 

   f) l'organizzazione e la realizzazione di manifestazioni e 

di iniziative rivolte a promuovere e pubblicizzare il patrimo-

nio idrotermale del Comune di Galatro; 

   g) la realizzazione di programmi di ricerca tecnico-

scientifica, finalizzati alla conoscenza ed alla tutela delle 

risorse termali del Comune di Galatro; 

   h) la realizzazione di specifici progetti di ricerca appli-

cata inerenti le cure e le terapie nel settore idrologico ter-

male correlate alla caratterizzazione terapeutica delle risor-

se idrotermali presenti nel territorio del Comune di Galatro; 

   i) la formazione di personale specializzato nel settore 

termale e nel settore del benessere; 

   j) la consulenza per lo studio, la progettazione e la rea-

lizzazione di infrastrutture relative alle cure e alle terapie 

nel settore idrologico termale, nonché agli insediamenti per 

lo sviluppo economico e turistico del Comune di Galatro. 

I servizi sopraindicati sono forniti dalla società in base ad 

affidamento diretto ricevuto da parte del Comune di Galatro, 



 

che esercita sulla società medesima un controllo analogo a 

quello esercitato sui propri servizi. L'affidamento diretto è 

regolato da appositi Disciplinari (di esecuzione del servizio) 

che definiscono la tipologia e il contenuto dei servizi, gli 

indicatori necessari per misurare la qualità dei servizi, i 

criteri e le modalità di computo degli oneri per i servizi e-

rogati e le modalità di periodica informativa all'ente pubbli-

co o agli enti pubblici che esercitano il controllo analogo. 

La società opera in via prevalente con il comune di Galatro. 

In particolare, oltre l'ottanta per cento del fatturato della 

società deve essere effettuato nello svolgimento dei compiti 

ad essa affidati dal suddetto ente pubblico. La produzione ul-

teriore rispetto al suddetto limite di fatturato, che può es-

sere rivolta anche a finalità diverse, è consentita solo a 

condizione che la stessa permetta di conseguire economie di 

scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell'atti-

vità principale della società. 

La società può compiere tutte le operazioni commerciali, fi-

nanziarie, mobiliari ed immobiliari, necessarie o utili per 

l'attuazione dell'oggetto sociale, in esse compresa l'acquisi-

zione di finanziamenti provinciali, regionali, nazionali e co-

munitari, anche concorrendo alla loro attribuzione. È in ogni 

caso esclusa la raccolta del risparmio tra il pubblico. 

É fatto divieto alla società di costituire nuove società e di 

acquisire nuove partecipazioni in società. 

* * * 

Le norme relative al funzionamento della società risultano 

dallo Statuto sociale che - approvato e firmato a norma di 

legge - si allega al presente atto sotto la lettera "B", quale 

parte integrante e sostanziale. 

2. Capitale sociale. 

Il capitale sociale è di Euro 100.000,00 (centomila) e viene 

interamente assunto e sottoscritto dall´unico socio, il quale, 

come in atto rappresentato, dichiara di avere provveduto al 

versamento dell´intero importo presso la Banca di Credito Coo-

perativo di Cittanova, filiale di Maropati, come risulta dalla 

ricevuta di deposito della complessiva somma di Euro 

100.000,00 (centomila) rilasciata dalla menzionata Banca, in 

data 11 giugno 2019, esibita a me notaio. 

Conseguentemente il capitale sociale risulta interamente ver-

sato come richiesto dall´art. 2464, comma 4 del Codice Civile. 

3. Norme sulla ripartizione degli utili. 

La ripartizione degli utili avverrà in conformità alle dispo-

sizioni previste dalla legislazione vigente, detratto il 5% 

(cinque per cento) da destinare a riserva legale sino a che la 

stessa non raggiunga il quinto del capitale sociale. 

L'assemblea potrà deliberare la formazione di riserve straor-

dinarie mediante speciali accantonamenti di utili. 

4. Esercizio sociale. 

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 



 

Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 dicembre 2019. 

5. Organo Amministrativo. 

Viene nominato Amministratore Unico della società per i primi 

tre esercizi sociali il comparente signor LIONE Domenico, il 

quale dichiara di accettare la carica. 

L'organo amministrativo ha tutti i poteri per l'amministrazio-

ne, ordinaria e straordinaria, della società, fatta eccezione 

per le decisioni sulle materie riservate alla competenza 

dell'assemblea dalla legge e dal terzo comma dell'art. 10 del-

lo statuto della società. 

Sono, tra l'altro, riservate alla competenza dell'assemblea le 

decisioni concernenti: 

- gli indirizzi generali di gestione dei servizi alla società 

affidati in house; 

- gli acquisti e le alienazioni di immobili, aziende e rami di 

azienda; 

- l'assunzione di finanziamento di qualsiasi genere ed impor-

to; 

- le operazioni societarie che comportino rilevanti modifiche 

agli equilibri economico-finanziari, alle modalità di gestione 

operativa, alla dimensione attuale e prospettica dell'organi-

smo societario; 

- lo svolgimento delle attività di cui al terzo comma 

dell'art. 4 dello statuto sociale; 

- la scelta di avvalersi di un Direttore Generale e la nomina 

dello stesso ai sensi dell'art. 20 dello Statuto. 

L'amministratore Unico chiede, ai sensi dell'art. 2383, quarto 

comma del cod. civ., l'iscrizione della propria nomina nel re-

gistro delle imprese e dichiara che a proprio carico non sus-

siste alcuna delle cause di ineleggibilità o di decadenza pre-

viste dall'art. 2382 cod. civ. o da altre norme di legge. 

L'amministratore dichiara di possedere i requisiti di onorabi-

lità, professionalità e autonomia stabiliti dalla normativa 

applicabile alla società, in particolare dichiara: 

   a) di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 2382 

cod. civ.; 

   b) di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi 

con la società; 

   c) di non essere dipendente dell'ente pubblico unico socio; 

   d) di non versare in ogni altra situazione di inconferibi-

lità di incarico o incompatibilità prevista dalla normativa 

applicabile alla società. 

6. Revisore. 

Viene nominato revisore della società, per i primi tre eserci-

zi sociali, il signor Marco LUPI, nato a Poggio Mirteto il 25 

settembre 1965, residente a Roma, piazza Ischia, n. 2, iscrit-

to nel Registro dei revisori dei conti al n. 105515, con prov-

vedimento del Direttore Generale degli Affari Civili in data 

25 novembre 1999, pubblicato nella Gezzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana, IV serie speciale, n. 100 del 17 dicembre 



 

1999. 

Il corrispettivo spettante al revisore, per tutta la durata 

del suo incarico, è pari ad euro 15.000.00 (quindicimila), ol-

tre agli oneri previdenziali ed all'imposta IVA. 

7. Norma finale. 

L´Amministratore Unico provvederà a ritirare presso la suddet-

ta Banca, il capitale sociale versato, rilasciando quietanza e 

discarico per gli uffici ed i funzionari che eseguiranno il 

pagamento. 

8. Spese. 

I comparenti dichiarano che l'importo approssimativo delle 

spese per la costituzione della società è di Euro 2.500,00 

(duemilacinquecento). 

I comparenti dispensano me notaio dalla lettura dell'allegato 

"A". 

L'atto, dattiloscritto da me notaio, salvo quanto aggiunto a 

penna di mia mano, è stato da me letto, unitamente allo statu-

to allegato, ai comparenti, i quali, a mia interpellanza, 

l'hanno approvato. 

Viene sottoscritto alle ore diciotto e minuti dieci 

Consta di nove pagine e quanto della presente fin qui di tre 

fogli. 

Firmato: Politanò Michele 

         Domenico Lione 

         Vittorio Pasquale notaio (impronta del sigillo) 

 























































































































































 

ALLEGATO "B" ALL'ATTO N. 11.739 DI RACCOLTA 

S T A T U T O 

TITOLO I 

COSTITUZIONE - SEDE - DURATA - SOCI - OGGETTO 

Art. 1 - Costituzione – Denominazione e caratterizzazione 

1. É costituita la società a responsabilità limitata a totale 

partecipazione pubblica denominata "TERME DI GALATRO S.R.L.", 

costituita dal Comune di Galatro. 

Ai sensi dell’articolo 2250 del codice civile, finché la so-

cietà avrà un socio unico, negli atti e nella corrispondenza 

sarà così indicata: "TERME DI GALATRO S.R.L. – società in 

house a socio unico". 

2. La società svolge la sua attività utilizzando le modalità 

dell’affidamento in house, ai sensi della legislazione vigente 

in materia di società a partecipazione pubblica, in quanto o-

pera come strumento del Comune di Galatro per la produzione di 

servizi di interesse generale indicati al successivo art. 4. 

3. Dalla compagine sociale sono esclusi i soci privati. 

Art. 2 – Sede e domicilio 

1. La società ha sede legale nel Comune di Galatro, all'indi-

rizzo risultante dall'apposita iscrizione eseguita presso il 

Registro delle Imprese ai sensi dell'art. 111-ter  delle disp. 

att. cod. civ. 

2. L'organo amministrativo ha facoltà di trasferire la sede 

legale nell'ambito del Comune di Galatro, nonché di istituire 



 

e sopprimere ovunque unità locali operative (ad esempio suc-

cursali, filiali o uffici amministrativi senza stabile rappre-

sentanza). 

3. Il domicilio dei soci e dei membri degli organi amministra-

tivi e di controllo, per tutto quanto concerne i loro rapporti 

con la società, è a tutti gli effetti di legge quello indicato 

nel registro delle imprese 

Art. 3 - Durata 

1. La durata della società è fissata sino al 31 dicembre 2050 

e può essere prorogata a norma di legge con delibera 

dell’assemblea straordinaria. 

Art. 4 - Oggetto sociale 

1. La società ha per oggetto esclusivo la gestione del com-

plesso Termale/Alberghiero "Fonti S. Elia" di proprietà del 

Comune di Galatro e dei servizi ad esso connessi, al fine di 

perseguire le finalità istituzionali dell'Ente e, in partico-

lare, quelle indicate nell'art. 8 del vigente Statuto del Co-

mune di Galatro. 

Nell'ambito, ed in conformità all'oggetto sociale, la società 

potrà svolgere le attività di seguito elencate: 

   a) la promozione, la valorizzazione e l'utilizzo ottimale 

della sorgente di acque minerali termali esistente nel Comune 

di Galatro, con l'esercizio delle attività di costruzione, ri-

costruzione, riconversione, ampliamento, ammodernamento, manu-

tenzione e gestione di stabilimenti termali, compresi quelli 



 

integrati delle strutture e dei centri di cui alla lettera b), 

in una visione volta a promuovere lo sviluppo economico e ci-

vile dello stesso Comune di Galatro; 

   b) la fornitura, ad integrazione dell'offerta termale, di 

servizi alla persona connessi con la salute fisica nell'acce-

zione più ampia, quali la gestione di strutture para-termali, 

strutture mediche specialistiche, strutture fisiochinesi-

terapiche e pneumoterapiche, strutture di day hospital/day 

service, centri riabilitativi, centri dietetici, centri este-

tici; 

   c) la costruzione, la trasformazione, l'ampliamento, l'am-

modernamento, la manutenzione e la gestione di strutture al 

servizio diretto degli stabilimenti termali, quali, a titolo 

esemplificativo, strutture ricettive, esercizi per la sommini-

strazione al pubblico di alimenti e bevande, parcheggi, pale-

stre, piscine, saune, strutture per il fitness ed il tempo li-

bero; 

   d) il commercio al dettaglio, anche online, di tutti i pro-

dotti collegati, direttamente o indirettamente, all'esercizio 

dell'attività termale; 

   e) la produzione, la distribuzione e la vendita di propri 

prodotti curativi e cosmetici; 

   f) l'organizzazione e la realizzazione di manifestazioni e 

di iniziative rivolte a promuovere e pubblicizzare il patrimo-

nio idrotermale del Comune di Galatro; 



 

   g) la realizzazione di programmi di ricerca tecnico-

scientifica, finalizzati alla conoscenza ed alla tutela delle 

risorse termali del Comune di Galatro; 

   h) la realizzazione di specifici progetti di ricerca appli-

cata inerenti le cure e le terapie nel settore idrologico ter-

male correlate alla caratterizzazione terapeutica delle risor-

se idrotermali presenti nel territorio del Comune di Galatro; 

   i) la formazione di personale specializzato nel settore 

termale e nel settore del benessere; 

   j) la consulenza per lo studio, la progettazione e la rea-

lizzazione di infrastrutture relative alle cure e alle terapie 

nel settore idrologico termale, nonché agli insediamenti per 

lo sviluppo economico e turistico del Comune di Galatro. 

2. I servizi di cui al primo comma sono forniti dalla società 

in base ad affidamento diretto ricevuto da parte del Comune di 

Galatro, che esercita sulla società medesima un controllo ana-

logo a quello esercitato sui propri servizi. L'affidamento di-

retto è regolato da appositi Disciplinari (di esecuzione del 

servizio) che definiscono la tipologia e il contenuto dei ser-

vizi, gli indicatori necessari per misurare la qualità dei 

servizi, i criteri e le modalità di computo degli oneri per i 

servizi erogati e le modalità di periodica informativa all'en-

te pubblico o agli enti pubblici che esercitano il controllo 

analogo. 

3. La società opera in via prevalente con il comune di Gala-



 

tro. In particolare, oltre l'ottanta per cento del fatturato 

della società deve essere effettuato nello svolgimento dei 

compiti ad essa affidati dal suddetto ente pubblico. La produ-

zione ulteriore rispetto al suddetto limite di fatturato, che 

può essere rivolta anche a finalità diverse, è consentita solo 

a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di 

scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell'atti-

vità principale della società. 

4. La società può compiere tutte le operazioni commerciali, 

finanziarie, mobiliari ed immobiliari, necessarie o utili per 

l'attuazione dell'oggetto sociale, in esse compresa l'acquisi-

zione di finanziamenti provinciali, regionali, nazionali e co-

munitari, anche concorrendo alla loro attribuzione. È in ogni 

caso esclusa la raccolta del risparmio tra il pubblico. 

5. É fatto divieto alla società di costituire nuove società e 

di acquisire nuove partecipazioni in società. 

TITOLO II 

CAPITALE – QUOTE – CONTRIBUTI 

Art. 5 - Capitale sociale 

1. Il capitale sociale ammonta ad euro 100.000,00 (euro cento-

mila/00). 

Art. 6 - Variazioni del capitale sociale 

1. Il capitale sociale può essere aumentato o diminuito con 

deliberazione dell'assemblea ed alle condizioni e nei termini 

dalla stessa stabiliti, nel rispetto delle disposizioni del 



 

codice civile e di questo statuto. 

2. Possono essere conferiti in società, in caso di aumento del 

capitale sociale, oltre al danaro, tutti gli elementi dell'at-

tivo suscettibili di valutazione economica, beni in natura e 

crediti, con le modalità e nei termini previsti dall'art. 2464 

cod. civ. 

3. Nell'ipotesi di riduzione per perdite che incidono sul ca-

pitale per oltre un terzo, può essere omesso il deposito pres-

so la sede legale della società della documentazione contem-

plata dal secondo comma dell'art. 2482-bis cod. civ., in pre-

visione dell'assemblea ivi indicata. 

Art. 7 - Finanziamenti 

1. La società non può ottenere da parte dei soci, salvo che 

per quanto disposto dall'articolo 2482 ter cod. civ., aumenti 

di capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito, 

garanzia, ove abbia registrato per tre esercizi consecutivi 

perdite di esercizio ovvero abbia utilizzato risorse disponi-

bili per il ripianamento delle perdite. 

2. Sono consentiti trasferimenti straordinari a fronte di con-

venzioni, contratti di servizio o di programma relativo allo 

svolgimento del servizio di pubblico interesse ovvero per rea-

lizzazione di investimenti, purché le misure indicate siano 

contemplate in un piano di risanamento approvato dall'Autorità 

di regolazione di settore ove esistente e comunicato alla Cor-

te dei conti, che contempli il raggiungimento dell'equilibrio 



 

finanziario entro tre anni, al fine di salvaguardare la conti-

nuità nella prestazione di servizi di pubblico interesse. 

Art. 8 - Del trasferimento di quote 

1. Il comune di Galatro potrà trasferire parte della sua par-

tecipazione sociale, sino ad un massimo del 49% (quarantanove 

per cento), solo ad altre pubbliche amministrazioni, di cui 

all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., nei limiti 

e secondo le modalità indicate nell'art. 10 del decreto legi-

slativo 19 agosto 2016, n. 175. 

2. La decisione di alienare o di costituire vincoli sulle quo-

te sono adottate con le modalità previste dall'art. 7, comma 

1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 

TITOLO III 

GLI ORGANI DELLA SOCIETA’ 

Art. 9 - Organi della società 

1. Sono organi della società: 

a) l'Assemblea; 

b) l'Organo amministrativo, costituito dall'Amministratore u-

nico o dal Consiglio di Amministrazione; 

c) l'Organo di controllo, costituito dal Sindaco unico o dal 

Collegio sindacale - composto da 3 membri effettivi più due 

supplenti ovvero in alternativa da un revisore. 

2. E' fatto divieto di istituire organi diversi da quelli pre-

visti dalle norme generali in tema di società. 

3. E’ fatto divieto di corrispondere gettoni di presenza o 



 

premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento 

dell’attività ed è vietato altresì corrispondere trattamenti 

di fine mandato ai componenti degli organi sociali.  

TITOLO IV 

L’ASSEMBLEA 

Art. 10 – Assemblea 

1. L’Assemblea dei soci di cui all’art. 2479-bis del Codice 

Civile, regolarmente costituita, rappresenta l’universalità ̀

dei soci e le sue deliberazioni, prese in conformità ̀alla leg-

ge ed al presente Statuto, obbligano tutti i soci. Le decisio-

ni dei soci debbono essere adottate mediante deliberazione as-

sembleare. 

2. Sono riservate alla competenza dell'assemblea: 

- l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili; 

- la decisione di compiere operazioni che comportano una so-

stanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante 

modificazione dei diritti dei soci; 

- le modificazioni di questo statuto; 

- l'adozione dei provvedimenti previsti dal quarto comma 

dell'art. 2482-bis cod. civ.; 

- lo scioglimento anticipato della società, la nomina dei li-

quidatori e la determinazione dei criteri di svolgimento della 

liquidazione; 

- la revoca dello stato di liquidazione. 

3. Sono inoltre riservate alla competenza dell'assemblea le 



 

decisioni concernenti: 

- gli indirizzi generali di gestione dei servizi alla società 

affidati in house; 

- gli acquisti e le alienazioni di immobili, aziende e rami di 

azienda; 

- l'assunzione di finanziamento di qualsiasi genere ed impor-

to; 

- le operazioni societarie che comportino rilevanti modifiche 

agli equilibri economico-finanziari, alle modalità di gestione 

operativa, alla dimensione attuale e prospettica dell'organi-

smo societario; 

- lo svolgimento delle attività di cui al terzo comma del pre-

cedente art. 4 

- la scelta di avvalersi di un Direttore Generale e la nomina 

dello stesso ai sensi dell'art. 20 del presente Statuto. 

4. Devono essere adottate con le modalità di cui ai commi pri-

mo e secondo dell'art. 7 del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, le 

decisioni dell'assemblea concernenti: 

- le modifiche di clausole dell'oggetto sociale che consentano 

un cambiamento significativo dell'attività della società; 

- la trasformazione della società; 

- il trasferimento della sede sociale all'estero; 

- la revoca dello stato di liquidazione 

Art. 11 - Convocazione dell'assemblea 

1. L'assemblea è convocata dall'organo amministrativo presso 



 

la sede legale, di norma, ovvero in altro luogo, purché situa-

to nel territorio del Comune di Galatro. 

2. La convocazione è effettuata tramite avviso inviato, almeno 

otto giorni prima di quello fissato per l'adunanza, agli aven-

ti diritto, nel proprio domicilio, con qualsiasi mezzo idoneo 

ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento. A mero tito-

lo esemplificativo, pertanto, la convocazione può avvenire me-

diante lettera raccomandata A/R, mediante lettera consegnata a 

mano e controfirmata per ricevuta dal destinatario, mediante 

fax confermato, mediante e-mail con notifica di avvenuta rice-

zione. 

3. Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il gior-

no, il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da 

trattare. 

4. Nell'avviso di convocazione può essere prevista una data 

ulteriore di seconda convocazione, per il caso in cui nell'a-

dunanza in prima convocazione l'assemblea non risulti legal-

mente costituita. La seconda convocazione non può aver luogo 

nello stesso giorno fissato per la prima. 

5. In mancanza delle formalità di convocazione, l'assemblea si 

reputa regolarmente costituita in forma totalitaria quando ad 

essa partecipa l'intero capitale sociale e tutti i membri 

dell'organo amministrativo e dell'organo di controllo sono 

presenti o informati della riunione e nessuno si oppone alla 

trattazione dell'argomento. 



 

Art. 12 - Svolgimento dell'assemblea 

1. L'assemblea è presieduta dall’Amministratore Unico, dal 

Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in sua assenza, 

dal Vice Presidente. In caso di assenza o di impedimento degli 

indicati soggetti, l'assemblea è presieduta dalla persona de-

signata dagli intervenuti. 

2. Il presidente dell'assemblea nomina un segretario, anche 

estraneo alla società. L'assistenza del segretario non è ne-

cessaria quando il verbale dell'assemblea è redatto da un no-

taio. 

3. Spetta al presidente dell'assemblea verificare la regolare 

costituzione di essa, accertare l'identità e la legittimazione 

dei presenti, regolare lo svolgimento dell'assemblea stessa, 

stabilire le modalità, non segrete, con cui il voto può essere 

espresso, accertare e proclamare i risultati delle votazioni. 

4. L'assemblea può svolgersi anche con intervenuti dislocati 

in più luoghi, contigui o distanti, audio o video collegati, a 

condizione che: 

   a) sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare 

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento dell'adunanza, accertare e proclamare i risultati 

delle votazioni; 

   b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazio-

ne; 



 

   c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-

dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere 

documentazione; 

   d) vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi 

audio-video collegati a cura della società nei quali gli in-

tervenuti potranno affluire. 

5. Verificandosi tali presupposti, l'assemblea si considera 

svolta nel luogo in cui si trova il presidente, dove pure deve 

trovarsi il segretario dell'adunanza o il notaio, onde consen-

tire la stesura e la sottoscrizione del relativo verbale. 

6. Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale 

sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio. 

7. Il verbale deve contenere le indicazioni richieste 

dall'art. 2375 cod. civ. 

8. L'assemblea, qualunque sia la decisione da prendere, in 

prima convocazione come in seconda convocazione, delibera con 

il voto favorevole di una maggioranza che rappresenti almeno 

la metà del capitale. 

Art. 13 - Partecipazione all'assemblea 

1. Il socio partecipa all’assemblea mediante il legale rappre-

sentante pro tempore dell’Ente o suo delegato. 

2. La delega può essere conferita solo per singole assemblee, 

con effetto anche per le successive convocazioni. 

3. La delega non può essere rilasciata con il nome del delega-



 

to in bianco. I soci possono farsi sostituire solo da chi sia 

espressamente indicato nella delega. 

4. La delega non può essere conferita ai membri degli organi 

amministrativi o di controllo o ai dipendenti della società 

TITOLO V 

L’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE 

Art. 14 - Organo amministrativo 

1. L'organo amministrativo della società è costituito, di nor-

ma, da un amministratore unico ed è nominato e revocato dal 

Comune di Galatro, nella persona del legale rappresentante pro 

tempore, nel rispetto degli indirizzi impartiti dal Consiglio 

Comunale ai sensi del combinato disposto degli artt. 42 comma 

2, lett. m) e 50 comma 8, del D. Lgs 267/2000 e s.m.i.. 

Dell'avvenuta nomina o della revoca l'Assemblea prende atto. 

2. L'Assemblea, con delibera motivata avuto riguardo a speci-

fiche ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto 

delle esigenze di contenimento dei costi, può disporre che la 

società sia amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

composto, a discrezione dell'assemblea stessa, da tre o cinque 

membri, compreso il Presidente. 

3. Nella scelta degli amministratori deve essere assicurato il 

rispetto del principio di equilibrio di genere, almeno nella 

misura di un terzo, da computare, laddove si tratti di organo 

amministrativo monocratico, sul numero complessivo delle desi-

gnazioni o nomine effettuate in corso d'anno dall'ente pubbli-



 

co che effettua il controllo.  

4. Qualora la società abbia un organo amministrativo collegia-

le, la scelta degli amministratori da eleggere deve essere ef-

fettuata nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge 12 lu-

glio 2011, n. 120. 

5. Gli amministratori possono essere anche non soci. 

6. Gli amministratori sono nominati per un periodo non supe-

riore a tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea convo-

cata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo eser-

cizio della loro carica. 

7. Gli amministratori sono rieleggibili e sono revocabili dal 

comune di Galatro, in qualunque tempo, salvo il diritto 

dell'amministratore al risarcimento dei danni, se la revoca 

avviene senza giusta causa. 

8. Costituiscono giusta causa di revoca degli amministratori: 

   a) la grave o reiterata violazione degli obblighi di infor-

mativa previsti da questo statuto; 

   b) l'inottemperanza degli indirizzi impartiti dall'ente 

pubblico unico socio o dagli enti pubblici che esercitano il 

controllo analogo congiunto; 

   c) l'inottemperanza alle norme in materia di pubblicità e 

trasparenza ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 

33; 

   d) il conseguimento da parte della società di un risultato 

economico negativo per due anni consecutivi, salvo che tale 



 

risultato economico sia coerente con un piano di risanamento 

preventivamente approvato dall'ente pubblico unico socio o da-

gli enti pubblici che esercitano il controllo analogo congiun-

to. 

9. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più am-

ministratori, il Comune di Galatro, provvede alla loro sosti-

tuzione in modo da assicurare il rispetto del principio di e-

quilibrio di genere, almeno nella misura di un terzo. I nuovi 

amministratori così nominati scadono insieme con quelli in ca-

rica all'atto della loro nomina. 

10. Se vengono a cessare l'amministratore unico o tutti gli 

amministratori, la nomina deve avvenire con procedure d'urgen-

za. in tal caso l'organo di controllo può compiere nel frat-

tempo gli atti di ordinaria amministrazione. 

11. Agli amministratori si applica il decreto-legge 16 maggio 

1994, n. 293, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 1994, n. 444. 

12. Gli amministratori devono rispettare il divieto di concor-

renza di cui all'art. 2390 cod. civ. 

13. Vale per gli amministratori il regime di inconferibilità 

ed incompatibilità di cui al D. Lgs 39/2013 e s.m.i e dalla 

normativa  applicabile alla società . 

Art. 15 - Requisiti degli amministratori 

1. Gli amministratori devono possedere i requisiti di onorabi-

lità, professionalità e autonomia stabiliti dalla normativa 



 

applicabile alla società. 

2. Non possono essere nominati amministratori, e se nominati 

decadono dal loro ufficio, coloro che: 

   a) si trovano nelle condizioni di cui all'art. 2382 cod. 

civ.; 

   b) si trovano in situazione di conflitto di interessi con 

la società; 

   c) sono dipendenti dell'ente pubblico unico socio e degli 

enti pubblici che esercitano il controllo analogo congiunto. 

   d) versano in ogni altra situazione di inconferibilità di 

incarico o incompatibilità prevista dalla normativa applicabi-

le alla società. 

Art. 16 - Presidente e Vice Presidente 

 del Consiglio di Amministrazione 

1. Qualora non sia stato provveduto al momento della nomina, 

il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri un 

presidente ed eventualmente un vice presidente che svolga e-

sclusivamente le funzioni di sostituto del presidente in caso 

di sua assenza o impedimento. Al vice presidente non possono 

essere riconosciuti compensi aggiuntivi. 

2. Quando il vice presidente sia assente o impedito o non sia 

stato nominato, l'ufficio di presidente è assunto, a tutti gli 

effetti, dal consigliere più anziano nella carica o, in caso 

di parità, da quello più anziano di età. 

3. Di fronte ai terzi, la firma di chi sostituisce il presi-



 

dente fa piena prova dell'assenza o dell'impedimento del pre-

sidente stesso. 

Art. 17 - Rappresentanza della società 

1. All'amministratore unico spetta la rappresentanza, anche 

processuale, della società e l'uso della firma sociale. 

2. Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, la 

rappresentanza, anche processuale, della società e l'uso della 

firma sociale spetta al presidente del consiglio di ammini-

strazione ovvero a chi lo sostituisce a norma di questo statu-

to e all'amministratore delegato, se nominato, nei limiti dei 

poteri conferitigli. 

3. Coloro ai quali spetta la rappresentanza della società han-

no facoltà di nominare procuratori speciali per il compimento 

di singoli atti e operazioni ovvero di determinate categorie 

di atti e operazioni. 

Art. 18 - Poteri dell'Organo amministrativo 

1. L'organo amministrativo ha tutti i poteri per l'amministra-

zione, ordinaria e straordinaria, della società, fatta ecce-

zione per le decisioni sulle materie riservate alla competenza 

dell'assemblea dalla legge e dal terzo comma del precedente 

art. 10. 

2. Qualora venga nominato il consiglio di amministrazione, 

quest'ultimo può delegare proprie attribuzioni ad un solo am-

ministratore, salva l'attribuzione di deleghe al presidente 

ove preventivamente autorizzato dall'assemblea. In tali casi 



 

si applicano le disposizioni contenute nei commi terzo, quar-

to, quinto e sesto dell'art. 2381 cod. civ.; non possono esse-

re delegate le attribuzioni indicate nel quinto comma 

dell'art. 2475 cod. civ. 

3. Nei casi e nei limiti previsti dalla legge, spetta all'or-

gano amministrativo la costituzione di comitati con funzioni 

consultive o di proposta, con definizione dei loro compiti e 

delle modalità di funzionamento e designazione dei componenti 

di essi. I comitati suddetti sono privi di rilevanza esterna e 

riferiscono all'organo amministrativo. Ai componenti dei comi-

tati medesimi non può essere riconosciuta alcuna remunerazione 

complessivamente superiore al trenta per cento del compenso 

deliberato per la carica di componente dell'organo amministra-

tivo e comunque proporzionata alla qualificazione professiona-

le e all'entità dell'impegno richiesto. 

Art.  18 bis – Adunanze del Consiglio di Amministrazione 

1. Le decisioni del Consiglio di Amministrazione devono essere 

adottate con metodo collegiale. 

2. Il presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne 

fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede af-

finché tutti gli amministratori siano adeguatamente informati 

sulle materie da trattare. 

3. La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli 

amministratori ed all'organo di controllo, se nominato, con 

qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto 



 

ricevimento, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso 

di urgenza, almeno un giorno prima. 

4. Nell'avviso vengono fissati la data, il luogo e l'ora della 

riunione, nonché l'ordine del giorno. 

5. Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche al-

trove, purché nel comune di Galatro. 

6. Le riunioni del consiglio possono tenersi anche per audio-

conferenza o videoconferenza; in tal caso si applicano le di-

sposizioni previste dal quarto comma del precedente art. 12 

per le riunioni dell'assemblea. 

7. Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono vali-

de, anche senza convocazione formale, quando intervengono tut-

ti i consiglieri in carica e l'organo di controllo, se nomina-

to. 

8. Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammi-

nistrazione si richiede la presenza effettiva della maggioran-

za dei suoi membri in carica; le deliberazioni sono prese con 

la maggioranza assoluta dei voti presenti. 

9. In caso di parità di voti, la proposta si intende approvata 

o respinta a seconda di come ha votato chi presiede la seduta. 

10. Delle deliberazioni della seduta si redigerà un verbale 

firmato dal presidente e dal segretario, se nominato, che do-

vrà essere trascritto nel libro delle decisioni degli ammini-

stratori. 

Art. 19 - Compensi degli amministratori 



 

1. All'organo amministrativo spetta il rimborso delle spese 

effettivamente sostenute in ragione dell’ufficio e viene rico-

nosciuto un compenso omnicomprensivo, determinato annualmente 

in via anticipata con deliberazione dell'assemblea, nei limiti 

previsti dalla normativa applicabile alla società. 

2. E' vietato corrispondere gettoni di presenza o premi di ri-

sultato deliberati dopo lo svolgimento dell'attività, nonché 

corrispondere trattamenti di fine mandato, all'organo ammini-

strativo. 

TITOLO VI 

DIRETTORE GENERALE 

Art. 20 - Il Direttore Generale 

1. Per la gestione operativa della società può essere nominato 

un Direttore Generale. 

2. Il Direttore Generale, in quanto lavoratore subordinato con 

contratto di lavoro privato ai sensi del TUSP, viene nominato 

dall’Assemblea su proposta del Comune di Galatro, previa pro-

cedura comparativa ad evidenza pubblica. La spesa è a carico 

della società. 

3. Il Direttore Generale può esser revocato per giusta causa e 

deve possedere gli stessi requisiti previsti dal D. Lgs 

267/2000 per la nomina del Direttore Generale. L’incarico di 

direttore Generale è assoggettato al regime di inconferibilità 

ed incompatibilità di cui al D. Lgs 39/2013 e. s.m.i. 

4. Al Direttore Generale è attribuito un compenso entro i li-



 

miti della normativa vigente. 

5. Il Direttore Generale, oltre ai requisiti di moralità, deve 

possedere elevati livelli di professionalità, specializzazione 

e capacità tecniche attinenti ed adeguati requisiti culturali. 

Valgono per il direttore Generale le stesse condizioni, divie-

ti, incompatibilità, decadenze, inconferibilità, cause ostati-

ve previste per l’organo amministrativo. Sono fatti salvi al-

tri ed ulteriori requisiti inseriti nel preventivo avviso pub-

blico di selezione. 

6. Il Direttore Generale, per il quale vigono le stesse re-

sponsabilità previste per l’Amministratore Unico, deve dare 

attuazione alle decisioni dell’Organo amministrativo ed a ogni 

altra attività come stabilito dal contratto di lavoro indivi-

duale e dal codice civile.  

7. Qualora l’organo di Amministrazione dovesse ritenere che 

l’attività svolta dal Direttore Generale non sia congrua e 

funzionale o comunque insufficiente, non altamente diligente 

rispetto agli obiettivi della società, d’intesa con 

l’Assemblea e previo preavviso di almeno due mesi, potrà pro-

cedere alla risoluzione del contratto. 

8. Si potrà procedere alla nomina del Direttore Generale solo 

nel caso in cui la società raggiunga determinati livelli di 

fatturato o di organico per come valutato dall’Assemblea dei 

soci. 

9. Nel caso in cui il Direttore Generale non sia stato ancora 



 

nominato e tale nomina si renda necessaria ai sensi del prece-

dente comma 8, l’Assemblea può attribuire le funzioni di di-

rettore Generale all’Amministratore unico o al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione per un periodo non superiore a 18 

mesi. In tal caso a tali soggetti non spetterà alcun compenso 

aggiuntivo. 

TITOLO VII 

L’ORGANO DI CONTROLLO 

Art.  21 - Organo di controllo e revisione legale dei conti 

1. L’organo di controllo o il Revisore legale è nominato e re-

vocato dal Comune di Galatro, nella persona del legale rappre-

sentante pro tempore, nel rispetto degli indirizzi impartiti 

dal Consiglio Comunale, ai sensi del combinato disposto degli 

artt. 42 comma 2, lett. m) e 50 comma 8, del D. Lgs 267/2000 e 

s.m.i. Dell'avvenuta  nomina o della revoca l'Assemblea prende 

atto. 

2. L'organo di controllo è composto, su decisione del comune 

di Galatro all'atto della nomina, da un solo membro effettivo 

o da un collegio, composto da tre membri effettivi, tra cui il 

presidente, e due supplenti. All'atto della nomina il Comune 

di Galatro definisce il compenso per l'intero periodo di dura-

ta dell'ufficio. 

3. Nella nomina dell'organo di controllo deve essere assicura-

to, ai sensi del DPR 251/2012, il rispetto del principio di 

equilibrio di genere, almeno nella misura di un terzo, da com-



 

putare, laddove si tratti di organo di controllo monocratico, 

sul numero complessivo delle designazioni o nomine effettuate 

in corso d'anno dal comune di Galatro. 

Qualora la società abbia un organo di controllo collegiale, la 

scelta dei componenti di esso da eleggere deve essere effet-

tuata nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 

2011, n. 120. 

4. All'organo di controllo, anche monocratico, si applicano le 

disposizioni sul collegio sindacale previste per le società 

per azioni; si applica, inoltre, il decreto-legge 16 maggio 

1994, n. 293, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 1994, n. 444. 

5. I componenti dell'organo di controllo devono possedere i 

requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia stabili-

ti dalla normativa applicabile alla società. 

6. I componenti dell'organo di controllo restano in carica per 

tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 

carica. 

7. E' vietato corrispondere gettoni di presenza o premi di ri-

sultato deliberati dopo lo svolgimento dell'attività, nonché 

corrispondere trattamenti di fine mandato, ai componenti 

dell'organo di controllo. 

8. Le riunioni del collegio sindacale possono tenersi anche 

per audio-conferenza o videoconferenza; in tal caso si appli-



 

cano le disposizioni previste dal quinto comma del precedente 

art. 12 per le riunioni dell'Assemblea. 

9. La revisione legale dei conti della società viene esercita-

ta, a discrezione dell'Assemblea e salvo inderogabili disposi-

zioni di legge, da un Revisore legale o da una società di re-

visione legale iscritti nell'apposito registro, ovvero 

dall'Organo di controllo. 

10. Il Comune di Galatro, nella persona del legale rappresen-

tante pro tempore, conferisce l'incarico di revisione legale 

dei conti e determina il corrispettivo spettante al Revisore 

legale ovvero alla società di revisione legale per l'intero 

periodo di durata del loro incarico. 

11. L'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla 

data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio dell'incarico stesso. 

TITOLO VIII 

BILANCI E RELAZIONI – CONTROLLO ANALOGO 

Art. 22 - Esercizi sociali 

1. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni an-

no. 

Art. 23 - Bilancio 

1. Il bilancio, redatto con l'osservanza delle norme di legge, 

è presentato all'assemblea per l'approvazione entro centoventi 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale ovvero entro cen-

tottanta giorni, qualora ricorrano le condizioni di cui al se-



 

condo comma dell'art. 2364 cod. civ. 

2. Il bilancio deve restare depositato in copia nella sede 

della società, insieme con le relazioni dell'organo ammini-

strativo, dell'organo di controllo e del soggetto incaricato 

della revisione legale dei conti, se nominato, e la relazione 

sul governo societario di cui al successivo art. 24, durante i 

quindici giorni che precedono l'assemblea, e finché sia appro-

vato. L'ente pubblico unico socio può prenderne visione. 

3. La ripartizione degli utili avverrà in conformità alle di-

sposizioni previste dalla legislazione vigente detratto il 5% 

(cinque per cento) da destinare a riserva legale sino a che la 

stessa non raggiunga il quinto del capitale sociale. 

4. L'assemblea potrà deliberare la formazione di riserve stra-

ordinarie mediante speciali accantonamenti di utili. 

Articolo 24 - Controllo analogo – indirizzi e controlli 

1. Il socio unico esercita sulla società un controllo analogo 

a quello esercitato sui propri servizi. In presenza di più so-

ci enti pubblici, il controllo analogo viene esercitato con-

giuntamente dai soci, secondo le modalità previste dal presen-

te articolo. 

2. Il controllo analogo si intende esercitato dal socio unico 

o dalla compagine sociale in forma di indirizzo - controllo ex 

ante, monitoraggio - controllo concomitante e verifica – con-

trollo ex post. In particolare, il controllo analogo è eserci-

tato attraverso: 



 

− la definizione e la formalizzazione di linee guida, di-

rettive ed indirizzi delle attività e servizi che la so-

cietà è chiamata a svolgere e che vengono aggiornate di 

anno in anno, anche con riferimento alla rimodulazione 

delle risorse previste e al reperimento delle risorse 

aggiuntive; 

− il controllo monitoraggio sulla gestione della società, 

sul patrimonio conferito e sull’organizzazione dei ser-

vizi affidati, sull’andamento generale della gestione e 

sulle concrete scelte operative, rispetto alle quali po-

tranno anche essere formulate precise modalità e termi-

ni; 

− il controllo generale sullo stato di attuazione degli 

obiettivi sotto il profilo dell’efficacia, efficienza ed 

economicità dell’attività svolta dalla società; 

− la relazione annuale sullo stato della società, con au-

dizione dell’organo amministrativo, contenente informa-

zioni relative all’efficienza dei servizi prestati, al 

numero, alla composizione ed al costo unitario dei ser-

vizi affidati e del personale dipendente, alle procedure 

adottate per l’eventuale affidamento di lavori, servizi, 

forniture, al grado di attuazione dei programmi, al gra-

do di soddisfazione dell’utenza. 

3. In caso di pluralità di soci enti pubblici le modalità di 

esercizio del controllo analogo congiunto saranno stabilite 



 

dagli enti soci mediante convenzione di cui all'art. 30 del 

decreto legislativo n. 267/2000 e con l'istituzione di un Co-

mitato di Coordinamento composto da tutti gli enti soci, 

nell'ambito del quale ogni ente socio dispone di un solo voto 

e di un Comitato di indirizzo, vigilanza e controllo. La con-

venzione garantisce un controllo sull’attività della società 

da parte dei soci, di tipo preventivo, concomitante e succes-

sivo, in conformità ai principi dettati dal precedente comma, 

e disciplina i rapporti tra soci, le modalità di nomina, com-

posizione ed i criteri di funzionamento degli organismi attra-

verso cui verrà esercitato il controllo analogo congiunto. 

4. In ogni caso il socio unico o la compagine sociale, con le 

modalità che verranno previste dalla convenzione di cui al 

precedente comma, devono: 

− approvare in via preventiva un PROGRAMMA ANNUALE DELLE 

ATTIVITÀ ed il relativo budget; 

− approvare in via preventiva il PIANO OPERATIVO ANNUALE 

DI SVILUPPO – P.O.d.S. -  per l’anno successivo, il qua-

le sarà costruito sulla base degli indirizzi e obiettivi 

forniti dal socio o dai soci che esercitano il controllo 

analogo congiunto e che propongono eventuali variazioni; 

− approvare in via preventiva, salvo ratifica in caso di 

provvedimento urgente adottato dall’organo amministrati-

vo, gli atti di gestione straordinaria e quelli fonda-

mentali della gestione; 



 

− approvare l’organigramma della società, nonché il piano 

del fabbisogno di personale e le relative modifiche; 

− approvare il regolamento del personale e delle fasce re-

tributive; 

− approvare le delibere che eccedono il programma di atti-

vità e il budget e quelle assunte in contrasto con la 

convenzione per il controllo analogo congiunto; 

− ottenere dall’organo amministrativo l’elenco delle deli-

bere adottate dalla società e i relativi verbali; 

− ottenere relazioni periodiche sull’andamento della ge-

stione e dei servizi svolti, ed in particolare la rela-

zione illustrativa sull’andamento della gestione relati-

vo al primo semestre dell’esercizio, per un confronto 

con i dati previsionali, onde consentire al socio unico 

o alla compagine sociale di richiedere eventuali azioni 

correttive da intraprendere nei periodi successivi; 

− ottenere report trimestrali per eventuali valutazioni, 

sotto il profilo dell’efficacia, efficienza ed economi-

cità della gestione e dello stato di attuazione degli 

obiettivi fissati dagli atti di programmazione approvati 

dalla società; 

− ottenere dall’organo amministrativo, entro due mesi dal-

la chiusura dell’esercizio sociale, una relazione sul 

governo societario, che dia atto della verifica infran-

nuale del rispetto degli equilibri economico-finanziari, 



 

della valutazione del rischio di crisi aziendale e dello 

stato di attuazione degli equilibri fissati, con parti-

colare riferimento al contenimento della spesa di fun-

zionamento, ivi compresa quella di gestione del persona-

le; 

− verificare lo stato di attuazione degli obiettivi, con 

individuazione delle azioni correttive da compiere in 

caso di scostamento dell’equilibrio finanziario. 

5. La convenzione sul controllo analogo disciplina anche i 

rapporti tra i soci, le modalità di nomina, composizione ed i 

criteri di funzionamento del Comitato di Coordinamento e del 

Comitato di Indirizzo. 

6. Il comitato di Coordinamento definisce le linee guida per 

il Comitato di Indirizzo, in armonia con la convenzione per il 

controllo analogo sottoscritta dagli enti soci. 

7. Il comitato di Indirizzo verbalizza le proprie sedute rac-

colte in apposito registro e ne dà notizia all'Organo ammini-

strativo. 

8. Fermo restando quanto previsto dal comma 4 che precede, 

l’organo amministrativo, l'organo di controllo o il revisore 

sono tenuti ad informare costantemente il socio unico o la 

compagine sociale dei fatti di rilevanza gestionale, ad illu-

strare adeguatamente le relazioni e i documenti da loro redat-

ti e a tenere conto scrupolosamente delle osservazioni formu-

late dal socio unico o dalla compagine sociale in relazione al 



 

bilancio e alla attuazione degli atti di programmazione, di-

sponendo le variazioni e i correttivi che dovessero rendersi 

necessari al fine di garantire al socio unico o alla compagine 

sociale l’effettiva capacità di controllo dei servizi resi. 

9. Ulteriori e specifiche forme di controllo analogo possono 

essere disciplinate con apposito regolamento di competenza 

dell’unico socio, ovvero della compagine sociale, con le moda-

lità che verranno previste nell'apposita convenzione.  

10. Il socio unico o la compagine sociale, nonché i soggetti e 

gli organi istituzionali riconducibili ad essi, hanno accesso 

a tutti gli atti della società, compresi quelli di natura con-

trattuale, pur nel rispetto dei principi di riservatezza da 

adottare nella consultazione degli stessi al fine di non arre-

care danno alla società, al socio unico e/o ai soci nonchè a 

terzi. 

11. In ogni caso, tutti i documenti inviati dalla società al 

Comune di Galatro saranno depositati presso la Segreteria co-

munale e resi disponibili ai consiglieri comunali per 

l’esercizio delle loro prerogative istituzionali. 

TITOLO IX 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Articolo 25 

Scioglimento e liquidazione della società 

1. La società si scioglie per le cause previste dalla legge. 

2. In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo amministrati-



 

vo deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previsti dalla 

legge nel termine di trenta giorni dal loro verificarsi. 

3. L'assemblea nominerà uno o più liquidatori determinando: 

- il numero dei liquidatori; 

- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funziona-

mento del collegio, anche mediante rinvio al funzionamento del 

consiglio di amministrazione, in quanto compatibile; 

- a chi spetta la rappresentanza della società; 

- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; 

- gli eventuali limiti ai poteri dell'organo di liquidazione. 

TITOLO X 

NORME FINALI 

Articolo 26 

Disposizioni finali 

1. Per tutto quanto non contemplato da questo statuto, si fa 

riferimento alle disposizioni relative alle società a parteci-

pazione pubbliche, in particolare alle società in house, non-

ché alle norme dettate dal codice civile per le società a re-

sponsabilità limitata e, qualora nulla le stesse prevedano, 

alle norme dettate per le società per azioni ed alle norme ge-

nerali di diritto privato. 

Firmato: Politanò Michele 

         Domenico Lione 

         Vittorio Pasquale notaio 
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